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LA VOGLIA di Fiorentina è tornata a farsi sentire
più forte che mai. Euforia, entusiasmo e più di tre-
cento tifosi hanno accolto e abbracciato giocatori e
dirigenti viola nella tradizionale festa del Viola club
Casciana Terme. Un club che ha compiuto 18 anni
e raccoglie un numero altissimo di iscritti, quasi
seicento. Sandro Menateci, amministratore dele-
gato della società gigliata e presidente onorario
dello stesso club ha approfittato dell'occasione e
della presenza delle telecamere di Sky Sport per
stemperare i toni dopo Le polemiche sollevate dai
recenti errori arbitrali. «Vogliamo semplicemente
rispetto - ha detto Mencucci glissando la replica a
distanza al presidente della Lazio Lotito, prossimo

impegno dei viola - visto quanto ha fatto la famiglia
Della Valle per riportare in alto la Fiorentina».
A rappresentare la squadra sono arrivati con Gian-
franco Teotino, responsabile della comunicazione,
Viviano, Roncaglia e El Hamdaoui. Tutti e tre hanno
dimostrato estrema simpatia e disponibilità verso
le richieste di autografi e di foto ricevute dai tanti
tifosi. Facundo Roncaglia ha anche mostrato parti-
colare apprezzamento per la maglia azzurra, i non-
ni napoletani potrebbero infatti dargli la possibilità
di giocare in Nazionale. «Sarei felice di rispondere
alla chiamata di mister Prandelli - ha detto Ronca-
glia - per l'Italia rinuncerei anche alla maglia
dell'Argentina».
Tra gli ospiti anche Eugenio Giani, presidente del
consiglio comunale di Firenze, ed Enzo Succhioni,
direttore del QS.


